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Condizioni abilitanti (Art 15 Reg UE 2021/1060)

Condizioni preliminari per l’efficace 

ed efficiente attuazione del Programma

Criteri necessari per valutarne il 

soddisfacimento 

ORIZZONTALI
(All. III del RDC)

TEMATICHE
(All. IV del RDC)

applicabili a determinati obiettivi specifici 

Il Comitato di sorveglianza esamina il soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro 
applicazione durante l’intero periodo di programmazione (art. 40.1 Reg UE 2021/1060)

applicabili a tutti gli obiettivi specifici 



CONDIZIONI ABILITANTI: PERCHÉ SONO IMPORTANTI

6. Lo Stato membro garantisce che le condizioni abilitanti continuino a essere

soddisfatte e rispettate durante l’intero periodo di programmazione. Esso informa

la Commissione in merito a qualsiasi modifica che incida sul soddisfacimento delle

condizioni abilitanti.

Se la Commissione ritiene che una condizione abilitante non sia più soddisfatta, ne

informa lo Stato membro indicando la propria valutazione. In seguito si applica la

procedura di cui al paragrafo 4, secondo e terzo comma.

Se la Commissione giunge alla conclusione che la condizione abilitante sia ancora
insoddisfatta, fatto salvo l’articolo 105 e sulla base delle osservazioni dello Stato
membro, le spese relative all’obiettivo specifico interessato possono essere inserite
nelle domande di pagamento, ma la Commissione non le rimborsa fino a quando
non ha informato lo Stato membro del soddisfacimento della condizione abilitante a
norma del paragrafo 4, primo comma, del presente articolo.

Art. 15, par.6, RDC 1060/2021



LE NOVITÀ:IL PORTALE



LE NOVITÀ:IL PORTALE (segue)



LE NOVITÀ:IL MODULO



«Il punto di contatto, che dovrà possedere esperienza in materia di programmazione ed attuazione dei Fondi

strutturali, verrà inserito in un percorso di formazione specialistica finalizzata a rafforzare le proprie competenze in

materia di diritti fondamentali dell’Unione europea, con particolare attenzione a quei profili di maggiore rilevanza

rispetto alla programmazione e all’attuazione dei Fondi strutturali.»
(Fonte: Relazione di autovalutazione sul soddisfacimento della condizione abilitante orizzontale «Effettiva applicazione e

attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell’UE», p.2)

LE NOVITÀ: LA FORMAZIONE



L’ATTO DI INDIRIZZO

I 4 PRINCIPI:

• Accessibilità;
• Progettazione universale
• Promozione della vita indipendente e sostegno all’autodeterminazione
• Non discriminazione

A cadenza almeno annuale l’Autorità di Gestione informa il Comitato sul recepimento 
delle indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo.



segue: LA SCHEDA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLE PERSONE CON DISABILITÀ



Modifica par. 2.3 Criteri di valutazione 
e premialità

Riformulato criterio di premialità:
presenza di elementi/soluzioni che
pongano particolare attenzione alla
promozione dei diritti delle persone
con disabilità

Modifica 
CRITERI DI 
SELEZIONE

Modifica par. 2.2 Criteri di 
ammissibilità

Tra i requisiti dell’operazione anche
il:
Soddisfacimento della condizione
abilitante orizzontale dell’“Attuazione
e dell’applicazione della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità (UNCRPD)
conformemente alla decisione
2014/48/CE”

segue: L’attuazione della UNCRPD nei criteri di selezione delle operazioni



LE PROCEDURE: 
1)I RECLAMI DELLA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI UE

Se ritiene il reclamo 
infondato, informa 

l’Adg che provvede a 
dare comunicazione 

scritta al soggetto 
segnalante circa l’esito 

dell’istruttoria

Qualora rilevi una potenziale 
violazione, sottopone il 

reclamo all’Adg e individua le 
possibili misure correttive e 
preventive, coinvolgendo se 

del caso gli organismi 
competenti per materia, e 

supporta l’Adg nell’ apposita 
informativa al Cds

In caso di ricezione di un reclamo, il Punto di 
Contatto lo iscrive in un apposito registro con 

attribuzione di un codice identificativo e provvede 
alla relativa istruttoria

In entrambi i casi l’Adg provvede ad informare il Cds, con cadenza 
almeno annuale, circa le segnalazioni ricevute e le valutazioni 

effettuate.



LE PROCEDURE:
2)I RECLAMI DELLA UNCRPD

Qualora ritenga il 
reclamo infondato, 

procede 
all’archiviazione, 

dandone notizia al 
soggetto segnalante

Qualora rilevi una 
potenziale violazione, 

individua le più efficaci 
misure correttive, 

coinvolgendo se del caso gli 
organismi competenti per 

materia e provvede ad 
informare il Cds

In caso di ricezione di un reclamo, l’Adg lo iscrive in 
un apposito registro con attribuzione di un codice 
identificativo e provvede alla relativa istruttoria

In entrambi i casi l’Adg provvede ad informare 
il Cds, con cadenza almeno annuale, circa le 

segnalazioni ricevute e le valutazioni 
effettuate.
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